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TRIBULUS (Borago Tribulus terrestris) 

Famiglia: Zygophillaceae 

Droga: Radice 

Costituenti principali: 
saponine (terrestrosine, dioscina, gracillina, saponina kikuba, protodioscina, neoecogenina glicoside e tribulosina), glicosidi flavonici, steroidi, alcaloidi (armina, armalina, armano e tetraidroarmina), resine, aminoacidi, nitrati e olii 

Attività principali:
adattogeno, energizzante, tonico maschile e femminile, anabolico, tonico-geriatrico, diuretico, urolitico 

Impiego terapeutico:
trattamento dell´impotenza, calo della libido nell´uomo e nella donna, menopausa, calcolosi urinaria, sindromi asteniche legate all´età 

Attività farmacologica:
Il Tribulus terrestris è famoso per essere un tonico energizzante naturale in grado di influenzare la sfera sessuale e dotato di proprietà anaboliche. Nell´antica India il Tribulus era già noto per le proprietà diuretiche e afrodisiache e raccomandato in preparazioni tonificanti, soprattutto per i disturbi di carattere sessuale. Gli antichi Greci utilizzavano la pianta come diuretico e blando lassativo. Ancora oggi numerose formulazioni ayurvediche, che includono come componenti principali i frutti e i semi di Tribulus sono prescritte nei disturbi delle vie urinarie e nella calcolosi; nel sud-est asiatico è diffuso l´uso nel trattamento dell´epistassi e delle emorragie gastro-intestinali. Come già accaduto per altri rimedi della medicina tradizionale, ricerche scientifiche moderne hanno confermato alcune delle proprietà tramandate. Il Tribulus è stato riconosciuto un ottimo diuretico per aumento del flusso sanguigno a livello renale. Tale ipotesi sul meccanismo d´azione è attribuita alla presenza di alcaloidi responsabili dell´aumento della pressione e della perfusione renale, a cui consegue l´effetto diuretico. Nel fitocomplesso sono presenti inoltre grandi quantità di potassio e di nitrati. Le proprietà litolitiche (cioè la capacità di dissoluzione dei calcoli) sono state attribuite alla frazione aminoacidica ed in particolare agli acidi aspartico e glutammico. Recenti studi farmacologici hanno anche confermato le proprietà afrodisiache. Esse sono state attribuite ad una particolare frazione del fitocomplesso della radice del Tribulus da cui sono stati isolati numerosi steroidi, sapogenine e saponine steroidee e tre glicosidi flavonici che potrebbero essere i principali responsabili dell´effetto afrodisiaco. Gli estratti standardizzati di Tribulus hanno infatti mostrato un effetto generale stimolante della libido. Studi clinici su soggetti maschi, sia sani che affetti da diversi disturbi dell´apparato riproduttivo (impotenza, ipogonadismo, sterilità) hanno messo in evidenza che un trattamento con preparati a base di estratti standardizzati aumenta significativamente i livelli ematici di testosterone con aumento della libido, senza effetti indesiderati. Sono stati anche osservati altri effetti, quali la riduzione dei livelli ematici di colesterolo e il miglioramento del tono dell´umore e dell´autostima. Recentemente sono apparsi estratti titolati esclusivamente in protodioscina, a cui sono state attribuite in modo ancor più specifico le proprietà di tonico sessuale. Dagli studi farmacologici appaiono effetti diversi a seconda del sesso dell´animale: nei maschi le saponine steroidee del Tribulus stimolerebbero la spermatogenesi e l´attività sessuale, mentre nelle femmine potenzierebbero l´effetto degli estrogeni con aumento della fertilità e miglioramento generale della funzionalità sessuale. Si è ipotizzato che il Tribulus agisca stimolando la secrezione dell´ormone luteinizzante (LH) da parte dell´ipofisi nei soggetti di sesso maschile. Nelle donne aumenterebbe invece la produzione dell´ormone follicolo stimolante (FSH) e dell´estradiolo, ma non dell´LH nè del testosterone. Questi risultati seppur preliminari potrebbero suggerire l´impiego di estratti standardizzati della pianta sia come tonico sessuale anabolico per l´uomo che nei disturbi fisici e psichici della sindrome periclimaterica nella donna. Nella pratica ayurvedica il Tribulus è utilizzato anche come tonico geriatrico e per il trattamento della debolezza generalizzata. In un studio condotto su soggetti che presentavano sintomi come letargia, affaticamento, perdita di interesse per l´attività quotidiana in sei mesi è stato osservato un generale miglioramento della letargia, dell´affaticamento, della capacità di attenzione. Dato l´effetto anabolizzante del testosterone l´impiego del Tribulus è particolarmente interessante per la medicina sportiva. Il Tribulin è una pianta sicura e ben tollerata. Gli studi farmacologici non riportano tossicità e non sono riportati effetti collaterali significativi. In caso di utilizzo nell´attività sportiva si consiglia il dosaggio del nandrolone basale urinario (endogeno 2ng/ml) per confronto con lo stesso dopo assunzione di preparati a base di Tribulin. Tracce di Nandrolone (19-nor-testosterone) si ritrovano nelle urine di animali e di uomini sani che non assumono steroidi anabolizzanti. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
Il Tribulus Terrestris L. è arbusto perenne che cresce spontaneo nel sub-continente indiano e in alcune zone dell´Africa. È particolarmente rigoglioso se coltivato in terreni fertili e ben irrigati intorno ai 3000 metri di altitudine. Le foglie sono alternate, semplici, venate, dentellate o a bordi lisci. I fiori, sono piccoli, generalmente solitari sugli assili e regolari. I frutti sono bacche rosse, ovali e morbide e sono raggruppate a spiga.
Dalla radice essiccata e polverizzata si ottengono le polveri e gli estratti a scopo fitoterapico. In particolare sono disponibili estratti standardizzati in saponine steroliche e protodioscina per la preparazione di forme orali solide. 

Forme farmaceutiche e posologia:
ES: 250 mg estratto stand. 20% / 3 cps al giorno 


